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Rai verso il nuovo dg. E spunta Di Bella 
Nella terna di Padoan il giornalista, poi Del Brocco e Claudio. Fazio polemico: «Ovunque sia ci rivedremo» 

ROMA n dossier Rai, cioè ia no
mina del n\lOVO direttore ge
nerale dopo le d1mIssioni di 
Antonio Campo Dall'Orto, 
transiterà oggi sul tavolo del 
presidente del Consiglio Pao
lo Gentiloni. Una pratica ob
blIgata: l'azionista al 99,996 
della tv pubblica è il ministero 
dell'Economia, quindi 11 go
verno. Domani, martedl 6, è 
convocato un consiglio di am
ministrazioDe RaJ. Gentiloni, 
nOn De ha latta mistero, 
avrebbe preferito non avere 
anche Il nodo Rai da scioglie
re e non era certo favorevole 
alla crisi e alle dimissioni di 
Campo Dall'Orto. Ma ora sa 

28 
pugno 
La data ftssata 
In Ral per 
presentare-
I palinsesti 
e varare la 
norma I"tema 
sul tetto 
al compensi 

che occorre procedere, d'inte
sa con 11 ministro dell'Econo
mia, Pier Carlo Padoan, e col 
segretario del Pd Matteo Ren
zl e In «non disaccordo» col 
centrodestra'e col Movimento 
5 Stelle. La Rai deve presenta
re I palinsesti il 28 giugno e 
varare la norma IDterna sul 
tetto al compensI. impensabi
le rinviare. 

Un nome nuovo starebbe 
emergendo: Antonio Di 'Bella, 
attuale direttore della struttu
ra Rai News (Rainews 24, Te
lev1deo, pOrtale web Rainews 
24) ex direttore del Tg3 e di 
Raltre, cOrrispondente In più 
sedi estere, buon mediatore: 

LE CITTÀ AL VOTO 

!'Ideale per traghettare la Rai 
liDO al nuovo Consiglio del
l'estate 2018. Ma tutto è anco
ra aperto. Padoan sarebbe 
orientato a indicare una tema 
di ,nomi al Cda Rai, formal
mente per non imporre un 
nome «secco». Nella rosa p0-
trebbero entrare Paolo Del 
Brocco, arnmlnIstratore deie
gato di RaJ CInema (conosci
tore del settore, menO del
l'azienda nel suo complesso), 
Nicola Claudio, responsablle 
del delicato incarico di diret
tore della segreteria del Con
siglio di amministrazione, 
oppure (Invece di Di Bella) 
Mario Orleo, direttore del TgJ. 

TRAPANI 

(apprezzato In ;menda, ma il 
M5S )0 ha attaccato spesso e 
una successione al tg ammi
raglio Ral rappresenterebbe 
un nuovo problema). Nono
stante I suoi ripetuti «IlO, gra
de» si potrebbe riparlare di 
Giancarlo Leone, uscito dal
l'azienda i11 o gennaio scorso e 
ora titolare della nuova socie
tà di comunicazione QlO Me
dia. Lo stesso pOtrebbe acca
dere p er Nino ruzzo Nervo, 
oggi vlcesegretario generale a 
Palazzo Chigl ma per decenni 
inRal. 

Intanto Ieri polemico saluto 
(c'è chi dice, In vista di un suo 
addio alla Rai) di F-dbio fazio 

Chlè 
Antonio DI 
Bella, 61 anni, 
milanese. 
dirige Ral N"ws 

su Raitre lo apertura dell'ulti
ma puntata di Che tempo che 
fa: «L'unico rimasto da quan
do ho cominciato a lavorare In 

. Ral è il cavallo di Viale Mazzl
nI, l'unico punto fermo della 
Ral, lul non è mal stato sfidu
clato ... n mio percorso proles
slonale coincide con la storia 
di questa azienda. Tra poco 
vedremo anche se è recipro
co ... In ogni caso ci rivedre
mO, sempre con entusiasmo e 
passione». E poi a Fiorello ha 
detto: «Ovunque sia, cl rive
dremo». Su un altro network? 
ChIssà. 

1'11010 Conti 
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, 
" I due «galli» del centrodestra 

In lizza 

Antonio D' M, 
66anni. ~ 
sost4mutq da 
FI, Psi e Per la 
grande città 

Girolamo Fazio, 
62 anni, è il 
candidato, tra 
gli altri, di Lista 
FazIo e Udc 

Marcello 
Maltese, 
architetto, 
corre peri 
Cinque Stelle 

Piero Savona, 
59.nnl,sl 
candida con 
l'appoggio, tra 
gli altri, del Pd 

Giuseppe 
Marascla, 48 
anni, corre con 
Città a misura 
d'uomo 

di Gian Antonio Steli. 

A 
tteozione: C<lcÌuta alberi» . n car
tello è attaccato a una dèlle ve
trine nel cuore della città. Tra-

e la lotta nella tempesta giudiziaria 
Le misure dei pm sui candidati. E il Pd schiera il direttore delle case popolari 

< < panesi divisi: occorre davvero 
abbatterli? Polemiche. La domanda più pres
sante, però, è un'altra: cadranno prima quelle 
magnifiche «piante del corallo» o la destra cit
tadina? Pareva impOssibile che una città stori
camente destrorsa come l'antica Drepanum, 
coslledele a Fo.na Italia da eleggere anni la Bp- ~ 
bo CraxI (<<è il posto più vicino alla TunIsia do
ve è morto papà») senza mai' averlo visto pri
ma, potesse essere perduta. Adesso, chlssà .. . 

il punto è che I due galli del pOllalo berlu
sconiano, il senatore Antonio D'AlI che siede 
ininterrottamente in Parlamento dal '94 e il 
deputato regionale Girolamo «Mlmmo» fa
zio, 51 sono dichlarati guerra. Schierando l'un 
cO'/-tro l'altro galletti, galline, pulcini e vecebie 
ovalole scaltre per la rlconquista del munici
pio. Riconquista arnmlnIstrativa per Fazio, già 
sindaco due volte col voti del rivale di oggi. Ri
conquista storica per U senatore, giacche la se
de comunale si chiama appunto Palazzo D'AlI 
perché lo costruili nonno, Giuseppe, lul pure 
senatore a fine '800 e a sua volta erede di una 
lamiglla così ricca di terreni e di saline che nel 
1789 mise in fuga col suo veliero uno sciabecco 
barbaresco. 

Le inchieste 
I due, per quanto lo neghino, si odiano. E 

ciascuno ha schierato de settimane le proprie 
truppe (tre liste D'All, cinque Fazio) per com-

La sfida 
M5S alle urne con un architetto: 
«Alle Europee abbiamo fatto il31 % 
e. lavoriamo tanto sul territorio, Ma 
lo sappiamo: sono elezioni diverse» 

battersi manco fossero Ruggiero e Mandrlcar- • 
do. Non bastasse nel pieno della sfida son llni-
ti entrambi, com'è noto, sotto una grandinata 
giudiziaria. Antonio D'AlI colpito da una ri
chiesta di soggiorno obbligato (riservata In ge
nere a mafiosi o camorristi scampati al proces
si), Mlmmo Fazio azzoppato dagli arresti do
miciliari per il coinvolgimento nello scandalo 
degli «aliscafi d'oro». 

L'uno e l'altro, va da sé, negano. n primo, 
coinvolto anni la nell'inchlesta sulla vendita 
tlttizia di un terreno llnito a Totò Rilna e accu
sato da alcuni pentiti di «disponibilità» nei 
rappOrti con la mafia trapanese, dice d'essere 
stato «assolto due volte» e grida all'esistenza 
di «un teorema, enunciato pure da Pier camil
lo Davlgo, e cioè che il giudice che indaga ha 
sempre delle buone ragioni ed ecco 11 soggior
no obbligato. La strada più facile per colpire 
Senza prove» . Il secondo, scarcerato l'altro Ieri 
dopO sedici interminabili giomi durante I qua
li ha potuto contare solo sugli spot già registra
ti senza poter (ovvio) Incontrare nessuno, si è 
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53,6 ' 
La porc_ ottenula da Vito 
Damiano (Pdl) a12· turno 2012 

«Avremmo vinto al primo turno!», giura uno 
dei suoi, Il giovane e 'ambizioso Francesco Sa
lone. E ora? Se al ballottaggio andassero I de
mocratici O I griIlini? «Sicuramente non dare
mo indicazioni di voto. Cerio non possiamo 
votare uno come D'Ali che se ne è stato un 
quarto di secolo a palazzo Madama e adesso 
viene qui e gira il mercato del pesce con in ta
~NllIRmll{"hinfl ner c1isinfPtt;"trnt» , 

terà a destra. Per invogllarl1 ha promesso la 
Grande Trapani (unendo 11 capoluogo, Erice, 
Valderice e Paceco), il ritorno del centro storico 
ali'antlco status di isola più un sacco di cose co
me il dimezzamento delle tasse comun,all. «in
somma, ha promesso tutto a tutti», ride Mar
cello Maltese, un architetto scelto dal Movi
mento 5 Stelle per conquistare il capoluogo, 

Conqulsta possibile? «Noi crediamo dJ sI. 
Certo, non ci erav.uno mai presentati alle Co
munali. Ma l'ultima volta alle Europee. abbia
mo fatto 11 3191. Lo sappiamo: sono elezioni di
verse. Ma da anni lavoriamo sul territorio, il 
paesaggio, l'ambiente. E pOI, la gente non ne 
può davvero più ... »: Più ancora speraDo nel 
ballottaggio i democratici che puntano su Pie
ro Savona, direttore dello Iacp (<<Qui le case 
popolari si chiamano ancora cosl»), attento a 
non cavalcare i guai giudiziari dei due aspilan
ti sindaci di destra (dJ un momento triste per 
la nostra città, una macchla sulla sua storia. 
Trapani ha bisogno di normalità e dJ pacifica
'LIone») e convinto che gli elettori si divideran
no in tre più o meno alla pari: «Noi, D'AlI e I 
grIllini». L'accesso al ballottaggio, dice, si po
trebbe giocare su due o tre punti. 

Ma Matteo Messina Denaro chl farà votare? 
E la massoneria, che per quanto ne sappiamo 
(tu ciamorosa anni fa la scoperta della loggia 
«coperta» lalde 2 che tra i suoi membri aveva 
fior di boss e sicari) conta nella provincia su 
460 «fratelli muratoID' e 19 logge: per chl vote
rà, la massoneria? Boh ... Del resto, come spie
ga Giacomo Di Girolamo nel libro L'invisibile 
su Matteo Messina,Denaro, «Trapani è un mi
stero. Da sempl'!'. Non è un caso che l'evento 
culturale più impOrtante dell'anno in, città sia 
proprio la processione detta "dei Misteri", il 
Venerdl Santo». Per capirci: «Palermo è la éa
pitale della mafia e dell'antimafia. Trapani è la 
capitale della mafia invisibile». 

ndocu-film 
Un giovane regista, Marco BoV., ha appena 

lanciato un docu-fIlm piccolo piccolo ma bello 
e coraggioso dal titolo Ciapani, così come suo
na alI'orecchlo la parola Trapani nel dialetto 
locale. E spiega che «Ciapani è Trapani senza 
marketlng». Una 'slntesl formidabile. Perché, 
certo, la città è qua e là ancora malconcia ma 
splendide. E merita I turisti che arrivano so
prattutto dopO la «Vuitton Cup» del 2005, il 
cui successo viene conteso (<<merito mio») da 
D'Alì e da fazio. Ma non va mal dimenticato 
ciò che ncl film dice, ad esempio, il procurato
re Marcello Viola: «La mafia trapanese si è più 
volte fatta imprenditoria a se stessa, cioè ha as
sunto In prima persona il controllo di imprese 
che In alcuni settori hanno determinato una 
sorta di invasione del mercato, schlacciando e 
annullando le regole di concorrenza». D tutto 
In una terra dove il dramma della dlsoccupa-
7.ionf' mpUp "n~vf'ntn AI mmtn eH sninC!f'fP 


